
 

 



1. Premesse 

Gli intervenƟ di riqualificazione di struƩure ed aree esterne previsƟ all’interno degli Oneri di 
Convenzione della Concessione di Valorizzazione e cioè quelli derivanƟ dal rapporto direƩo tra il 
Concessionario ed il Concedente interessano , all’interno dell’Area Concessa, elemenƟ funzionali di 
base che risultano necessari ai fini della aƩuazione a mezzo di essi , previo corredo integraƟvo da 
parte del Concessionario (e quindi di sua esclusiva proprietà) di tuƩe quelle aƩrezzature e strumenƟ 
operaƟvi specialisƟci, del Programma di Valorizzazione facente parte, in quanto vincolante, della 
Convenzione stessa. 

 

Fondamentalmente tali intervenƟ andranno a consenƟre l’aƩuazione delle seguenƟ funzione base: 

Per le Aree Esterne 

● delimitazione complessiva esterna di tuƩa l’Area oggeƩo di Concessione nei confronƟ di tuƩe le 
confinanƟ aree poste essenzialmente tra Sud-Ovest e Nord-Ovest le quali risultano sempre di 
proprietà del Concedente ed inoltre verso l’intera area Altomontana interdeƩa (e cioè quella 
interdeƩa all’accesso veicolare non autorizzato) posta ad Est ; 

● spazi di parcamento, da ubicare in aderenza nel traƩo terminale della strada turisƟca in basolato 
lavico, per i veicoli relaƟvi  alle Utenze TurisƟche ed ai Servizi essenziali che si riferiscono alla 
fruizione dell’Area Concessa delimitata sia delle Utenze con libero accesso direƩo alle aree 
Altomontane; 

● accesso alternaƟvo (in quanto svincolato dal traƩo terminale di accesso originario esistente 
all’interno dell’Area perimetrata concessa) alle Aree Altomontane interdeƩe sia a favore dei veicoli 
autorizzaƟ (e fra quesƟ permanentemente quelli uƟlizzaƟ dal personale della Forestale) che a favore 
delle Utenze TurisƟche ed EscursionisƟche libere  a piedi o con mezzi non motorizzaƟ (bicicleƩe, 
cavalli) ; 

● delimitazione per parƟzione in due soƩoaree funzionalmente indipendenƟ all’interno dell’Area 
complessiva concessa ; 

● disponibilità di diversi spazi con superfici varie e ben delimitate rispeƩo al circostante piano di 
campagna dell’Area concessa ed ognuno idoneo ad una agevole pedonabilità da parte delle Utenze 
TurisƟche e del Personale di Servizio da desƟnare al saltuario e stabile posizionamento provvisorio 
di elemenƟ mobili allesƟvi funzionali ad accogliere , in occasione di evenƟ temaƟci e non  
programmaƟ nell’arco di ogni anno di Concessione , diverse aƫvità fruiƟve basate sulle IdenƟtà 
Culturali del Territorio ; 

● disponibilità all’interno dell ‘Area AƩrezzata di percorsi pedonali e ciclabili sia finalizzaƟ al 
collegamento fra i diversi spazi di cui al punto precedente che per la fruizione naturalisƟca delle 
rimanenƟ aree della Concessione poste nella seconda parƟzione di soƩoarea ad Ovest della 
CasermeƩa-Rifugio ; 

Per le StruƩure della CasermeƩa-Rifugio e Servizi correlaƟ :  

● nuova funzionalizzazione degli spazi interni ed adeguamento degli impianƟ eleƩrici  della 
CasermeƩa-Rifugio finalizzaƟ a consenƟre i seguenƟ servizi alle Utenze : 



- nuova SaleƩa Bar-Ristoro centrale 

- nuova SaleƩa laterale sedute Bar-Ristoro , Book-Shop, Proiezioni Didaƫche-InformaƟve 

- SaleƩa MulƟfunzione – Prima Accoglienza -Informazioni – Prenotazioni – Prodoƫ Tipici – Bacheca 
opportunità territoriali 

- Deposito Bar-Ristoro 

● servizi igienici esterni per il pubblico aggiunƟvi a quelli già presenƟ all’interno della struƩura della 
CasermeƩa-Rifugio  

● disponibilità di energia eleƩrica autoprodoƩa da fonte rinnovabile a servizio della CasermeƩa-
Rifugio tramite idoneo impianto fotovoltaico da installare all’esterno nei pressi del Rifugio 

 

2. Descrizione puntuale degli intervenƟ per le Aree Esterne 
 

2.1 – Delimitazione perimetrale complessiva dell’Area 

E’ composta da una chiudenda (rif. altezza fuori terra 200 cm ) composta da rete di filo metallico di 
diametro fino a 2 mm a maglia quadrata di dimensioni variabili a crescere verso l'alto, fissata a pali 
in legno grezzo di castagno di almeno 2,50 m di altezza e di diametro 10-12 cm, distanziaƟ fra di 
loro  di 2,5 m ed infissi nel suolo per 50 cm con idonee controventature e scalandrini. 

Fra i pali sarà tesata , con opportuna geometria (correnƟ a tre quote e controvenƟ) per il fissaggio 
della rete un tondino di ferro zincato del diam. di 4 mm.  

2.2 – Area di Parcamento per veicoli utenze turisƟche e servizi 

Tale area , di complessivi 2.300 mq. ,è stata ubicata nella zona di ingresso all’Area aƩrezzata 
perimetrata , lì dove è ubicato il punto di confine con il traƩo terminale della strada turisƟca in 
basolato lavico, traƩo che risulta incluso all’interno dell’Area concessa e che sarà precluso al libero 
accesso nei periodi programmaƟ per gli EvenƟ TemaƟci e/o diversi di fruizione dell’IdenƟtà Culturale 
dei territori. 

Tale area è desƟnata ad accogliere i veicoli sia delle Utenze indirizzate all’accesso fruiƟvo all’interno 
dell’Area AƩrezzata ed i relaƟvi mezzi di servizio che i veicoli delle Utenze che necessitano di 
accedere liberamente e direƩamente alle aree altomontane interdeƩe aƩraverso la stradella 
alternaƟva la cui realizzazione è prevista nel presente progeƩo. 

L’area di parcamento sarà realizzata rispeƩando lo stato di faƩo del piano di campagna esistente 
compreso quindi il rispeƩo delle zone in cui sono presenƟ emergenze laviche conseguenza di 
eruzioni vulcaniche del passato. 

La morfologia realizzaƟva dell’area con tali funzioni, considerando l’andamento alƟmetrico della 
zona, sarà quelle di superfici di varia estensione configurate a terrazzamenƟ con differenze di quota 
contenuƟ entro i 50-60 cm. 

DireƩamente sul piano di campagna esistente, al fine di consenƟre il conseguimento delle idonee e 
agevoli superfici che configurano i percorsi veicolari e pedonali nonché i necessari spazi di stallo per 



gli autoveicoli (idonei e agevoli nei parametri di finitura superficiale, planarità e pendenze) sarà 
realizzata una straƟgrafia sovrapposta di diverse Ɵpologie di materiali il cui contenimento al 
perimetro delle aree è affidato alla cosƟtuzione di mureƫ di pietrame lavico a secco nella Ɵpologia 
esecuƟva presente nell’area etnea , sopraƩuƩo della tradizione del passato,  per l’oƩenimento di 
terrazzamenƟ colƟvabili. 

Tale straƟgrafia a parƟre da piano di campagna sarà cosƟtuito progressivamente da : 

-  rilevato, per la formazione di corpo stradale e sue dipendenze, con materiale lavico idoneo 
di medio e medio-piccola pezzatura proveniente da cave presenƟ al di fuori delle aree 
vincolate 

- fondazione stradale eseguita con tout-venant di cava di medio-piccola e piccola pezzatura 
proveniente da cave presenƟ al di fuori delle aree vincolate 

- strato di geotessile tessuto in Polipropilene, PEt o PE, con funzione prevalente di rinforzo, 
oltre che separazione e filtrazione, idoneo per l'impiego soƩo i rilevaƟ 

- pavimentazione naturale in terra stabilizzata compreso con livellamento del fondo di posa, 
le formata da materiali da miscelare: terra, stabilizzato/frantumato di cava, cemento, 
catalizzatore con aggiunta di acqua necessaria ad oƩenere un'umidità oƫmale alla 
lavorabilità dell'impasto in modo da essere steso per lo spessore di cm. 10 steso in opera 
opportunamente sagomata e/o livellata con l'uƟlizzo di rullo compaƩatore 

 

2.3 – Accessibilità veicolare e pedonale alternaƟva per le aree Alto-Montane 

In aderenza al confine recintato a Nord dell’Area concessa e quindi esternamente a tale confine viene 
realizzata una stradella veicolare e pedonale con larghezza complessiva di mt. 4,50 

La stradella inizia dalla strada turisƟca in basolato lavico in corrispondenza dell’area di parcamento 
già descriƩa e sbocca in corrispondenza della recinzione a confine con l’area altomontana interdeƩa 
a qualche decina di metri più a Nord dell’aƩuale sbocco su tale confine della stessa strada in basolato 
lavico. 

La stradella consente , in concomitanza della momentanea interdizione al libero transito del traƩo 
terminale della strada in basolato lavico (che rimane posta all’interno dell’Area concessa) ed in 
concomitanza di evenƟ temaƟci e/o diversi intraƩenuƟ all’interno dell’Area concessa, l’accesso libero 
alternaƟvo alle aree Altomontane interdeƩe sia ai veicoli autorizzaƟ (Forestale) sia pedonalmente  
con mezzi consenƟƟ (bicicleƩa, cavallo) alle utenze turisƟche o escursionisƟche. 

Analogamente all’area di parcamento la stradella sarà realizzata rispeƩando lo stato di faƩo del 
piano di campagna esistente compreso quindi il rispeƩo delle zone in cui sono presenƟ emergenze 
laviche conseguenza di eruzioni vulcaniche del passato. 

DireƩamente sul piano di campagna esistente, al fine di consenƟre il conseguimento della idonea e 
agevole superfice che configura il percorso veicolare e pedonale (idonei e agevoli anche in questo 
caso nei parametri di finitura superficiale, planarità e pendenze) sarà realizzata una straƟgrafia 
sovrapposta di diverse Ɵpologie di materiali analoga a quella dell’area di parcamento il cui 
contenimento laterale della sede della stradella è affidato alla cosƟtuzione di mureƫ di pietrame 
lavico a secco nella Ɵpologia esecuƟva presente nell’area etnea  con altezza non superiore ai 60 cm. 



Anche in questo caso la straƟgrafia a parƟre da piano di campagna sarà cosƟtuita progressivamente 
da : 

-  rilevato, per la formazione di corpo stradale e sue dipendenze, con materiale lavico idoneo 
di medio e medio-piccola pezzatura proveniente da cave presenƟ al di fuori delle aree 
vincolate 

- fondazione stradale eseguita con tout-venant di cava di medio-piccola e piccola pezzatura 
proveniente da cave presenƟ al di fuori delle aree vincolate 

- strato di geotessile tessuto in Polipropilene, PEt o PE, con funzione prevalente di rinforzo, 
oltre che separazione e filtrazione, idoneo per l'impiego soƩo i rilevaƟ 

- pavimentazione naturale in terra stabilizzata compreso con livellamento del fondo di posa, 
le formata da materiali da miscelare: terra, stabilizzato/frantumato di cava, cemento, 
catalizzatore con aggiunta di acqua necessaria ad oƩenere un'umidità oƫmale alla 
lavorabilità dell'impasto in modo da essere steso per lo spessore di cm. 10 steso in opera 
opportunamente sagomata e/o livellata con l'uƟlizzo di rullo compaƩatore 

In corrispondenza ed inserita nel mureƩo sul lato di confine con l’area aƩrezzata sarà cosƟtuita un 
traƩo di recinzione generale dell’area concessa. 

In corrispondenza della sezione terminale della stradella sul confine con l’area Alto-Montana 
interdeƩa sarà installato un cancello in legno ad uso esclusivo della Forestale nonché un varco di 
passaggio per l’accesso pedonale opportunamente filtrato. 

2.4 – Suddivisione in due soƩoaree interne dell’Area AƩrezzata 

Ai fini del conseguimento della funzionalità ricercata nello svolgimento delle aƫvità di fruizione 
ecomuseale previste nel Programma di Valorizzazione da allegare alla Convenzione l’Area 
complessivamente concessa e di cui è prevista l’integrale recinzione verso l’esterno, sarà a sua volta 
suddivisa in due soƩoaree separate da una chiudenda così realizzata : 

- Recinzione cosƟtuita analogamente a quella generale perimetrale all’area 
- CorƟna naturalisƟca lungo tuƩo lo sviluppo della recinzione di cui al punto precedente e da 

questa discosta di ca. 1,0 mt. Posizionata solo sul lato prospicente la soƩoarea principale fra 
le due e cioè quella che conƟene al suo interno la CasermeƩa-Rifugio e gli spiazzi pedonabili 
desƟnaƟ agli allesƟmenƟ per la fruizione ecomuseale. Tale corƟna sarà cosƟtuita da un filare 
conƟnuo di elemenƟ arbusƟvi  autoctoni con altezza di sviluppo finale intorno ai 2,0-2.5 mt. 
Di altezza e fra quesƟ Ginestra, Ginepro dell’Etna, etc. 

 

2.5 – Spazi interni all’Area aƩrezzata pedonabili e aƩrezzabili con allesƟmenƟ Ecomuseali 

Tali spazi interni , come già accennato, sono previsƟ con configurazione di spiazzi all’aperto 
opportunamente delimitaƟ ed evidenziaƟ rispeƩo alle aree circostanƟ e con diverse superfici 
complessive che vanno all’incirca dai mq. 2850,0 dello spiazzo più grande ai ca. mq. 320,0 del più 
piccolo con forme irregolarmente circolari in relazione della morfologia del terreno sƩostante. 

Analogamente all’area di parcamento ed alla stradella alternaƟva per l’accesso veicolare e pedonale 
alle zone altomontane anche per quesƟ spazi saranno realizzaƟ rispeƩando lo stato di faƩo del piano 



di campagna esistente compreso quindi il rispeƩo delle zone in cui sono presenƟ emergenze laviche 
conseguenza di eruzioni vulcaniche del passato. 

La morfologia realizzaƟva degli spiazzi con tali funzioni, considerando l’andamento alƟmetrico della 
zona, anche in questo caso sarà quella di una suddivisione della superfice complessiva in diversi 
singoli spazi di varia estensione configuraƟ a terrazzamenƟ con differenze di quota contenuƟ entro i 
50-60 cm. 

DireƩamente sul piano di campagna esistente anche per queste aree, al fine di consenƟre il 
conseguimento delle idonee e agevoli superfici per la pedonalizzazione degli UtenƟ-Visitatori e per 
consenƟre la collocazione dei sistemi allesƟvi per consenƟre la fruibilità ecomuseale (idonei e agevoli 
nei parametri di finitura superficiale, planarità e pendenze) sarà realizzata una straƟgrafia 
sovrapposta di diverse Ɵpologie di materiali il cui contenimento al perimetro delle aree è affidato 
alla cosƟtuzione di mureƫ di pietrame lavico a secco nella Ɵpologia esecuƟva presente nell’area 
etnea , sopraƩuƩo della tradizione del passato,  come quelli per l’oƩenimento di terrazzamenƟ 
colƟvabili. 

Anche in questo caso la straƟgrafia a parƟre da piano di campagna sarà cosƟtuita progressivamente 
da : 

-  rilevato, per la formazione di corpo stradale e sue dipendenze, con materiale lavico idoneo 
di medio e medio-piccola pezzatura proveniente da cave presenƟ al di fuori delle aree 
vincolate 

- fondazione stradale eseguita con tout-venant di cava di medio-piccola e piccola pezzatura 
proveniente da cave presenƟ al di fuori delle aree vincolate 

- strato di geotessile tessuto in Polipropilene, PET o PE, con funzione prevalente di rinforzo, 
oltre che separazione e filtrazione, idoneo per l'impiego soƩo i rilevaƟ 

- pavimentazione naturale in terra stabilizzata compreso con livellamento del fondo di posa, 
le formata da materiali da miscelare: terra, stabilizzato/frantumato di cava, cemento, 
catalizzatore con aggiunta di acqua necessaria ad oƩenere un'umidità oƫmale alla 
lavorabilità dell'impasto in modo da essere steso per lo spessore di cm. 10 steso in opera 
opportunamente sagomata e/o livellata con l'uƟlizzo di rullo compaƩatore 

 

2.6 – Percorsi pedonali e ciclabili per il collegamento degli spazi interni allesƟbili 

E’ prevista la diffusa realizzazione all’interno dell’intera Aria concessa di percorsi pedonali sia 
finalizzaƟ al collegamento fra i diversi spazi di cui al punto precedente che per la fruizione 
naturalisƟca delle rimanenƟ aree della Concessione poste nella seconda parƟzione di soƩoarea ad 
Ovest della CasermeƩa-Rifugio . 

I percorsi avranno tuƫ una larghezza  pari a mt. 2.0 e saranno realizzaƟ  nel rispeƩo e mantenimento 
della morfologia originaria dei terreni soƩostanƟ e quindi il rispeƩo delle zone in cui sono presenƟ 
emergenze laviche conseguenza di eruzioni vulcaniche del passato. 

La morfologia realizzaƟva dei percorsi con tali funzioni, considerando l’andamento alƟmetrico della 
zona,  in questo caso sarà quella di accompagnare il percorso lungo lo stesso andamento alƟmetrico 
naturale e solamente raccordando , in maniera opportuna, traƫ parƟcolarmente spigolosi 



DireƩamente sul piano di campagna esistente anche per quesƟ percorsi, al fine di consenƟre il 
conseguimento delle idonee e agevoli superfici e conƟnuità alƟmetrica idonea per la 
pedonalizzazione e per uso ciclisƟco da trekking da parte degli UtenƟ-Visitatori sarà realizzata una 
straƟgrafia sovrapposta di diverse Ɵpologie di materiali il cui contenimento al perimetro delle aree 
è affidato alla cosƟtuzione di mureƫ di pietrame lavico a secco nella Ɵpologia esecuƟva presente 
nell’area etnea , sopraƩuƩo della tradizione del passato,  come quelli per l’oƩenimento di 
terrazzamenƟ colƟvabili. 

Anche in questo caso la straƟgrafia a parƟre da piano di campagna sarà cosƟtuita progressivamente 
da : 

-  rilevato, per la formazione del corpo del percorso e sue dipendenze, con materiale lavico 
idoneo di medio e medio-piccola pezzatura proveniente da cave presenƟ al di fuori delle aree 
vincolate 

- fondazione per il percorso eseguita con tout-venant di cava di medio-piccola e piccola 
pezzatura proveniente da cave presenƟ al di fuori delle aree vincolate 

- strato di geotessile tessuto in Polipropilene, PET o PE, con funzione prevalente di rinforzo, 
oltre che separazione e filtrazione, idoneo per l'impiego soƩo i rilevaƟ 

- pavimentazione naturale in terra stabilizzata compreso con livellamento del fondo di posa, 
le formata da materiali da miscelare: terra, stabilizzato/frantumato di cava, cemento, 
catalizzatore con aggiunta di acqua necessaria ad oƩenere un'umidità oƫmale alla 
lavorabilità dell'impasto in modo da essere steso per lo spessore di cm. 10 steso in opera 
opportunamente sagomata e/o livellata con l'uƟlizzo di rullo compaƩatore 

 

3. Descrizione puntuale degli intervenƟ per il Rifugio ed i Servizi correlaƟ 

 

3.1 – Rifunzionalizzazione spazi interni Rifugio 

Per la CasermeƩa-Rifugio sono staƟ previsƟ alcuni intervenƟ finalizzaƟ essenzialmente ad una 
riqualificazione dei locali interni aƫ a consenƟre una migliore funzionalità necessaria i diversi servizi 
centralizzaƟ per le Utenze da aƫvare e nel contempo ad un adeguamento funzionale degli impianƟ 
eleƩrici e di illuminazione. 

La desƟnazione dei n. 3  locali  esistenƟ specificamente è per i seguenƟ servizi necessari 
all’accoglienza delle Utenze : 

- Locale centrale da adibire a più ampia sala per punto ristoro ; 
- Locale laterale in direƩa comunicazione con quello centrale da adibire a saleƩa ristoro , Book 

Shop e Proiezioni didaƫche informaƟve su aƫvità e contenuƟ dell’Are ; 
- Locale laterale con accesso indipendente dall’esterno da adibire a SaleƩa MulƟfunzione, 

Prima Accoglienza all’Utenza, Informazioni, Prenotazioni, Prodoƫ Ɵpici 

Per tali locali sono previsƟ alcuni marginali intervenƟ murari nonché a seguire rifacimento di alcune 
finiture fra cui la rincocciatura e l’ appiombatura di traƫ di vecchie muratura di pietrame 
precedentemente stonacate, il successivo rifacimento con intonaco traspirante e la Ɵnteggiatura di 
tuƩe le pareƟ e i soffiƫ con piƩura anƟmuffa cosƟtuita da resine acriliche in dispersione acquosa. 



Gli impianƟ eleƩrici interni saranno rifaƫ integralmente per quanto riguarda reƟ distribuƟve ed 
punƟ di erogazione e comando , quadri eleƩrici di protezione e comando ed apparecchi di 
illuminazione per le sezioni normali e di emergenza. 

 

3.2 – Impianto Fotovoltaico 

A supporto integraƟvo delle necessità energeƟche eleƩriche della CasermeƩa-Rifugio sarà installato 
nelle vicinanze della struƩura un impianto fotovoltaico di adeguata potenza e cosƟtuito da di moduli 
fotovoltaici in silicio monocristallino, struƩura in alluminio anodizzato resistente alla torsione, telaio 
in vetro con carichi resistenƟ fino a 475 kg/mq e traƩamento anƟriflesso 

I moduli verranno installaƟ su idonei supporƟ fissaƟ nel terreno e l’area che li conƟene verrà 
recintata in maniera analoga alla Ɵpologia realizzata dalle barriere di separazione fra le aree interne 
e quindi sarà presente anche una barriera verde di arbusƟ autoctoni per ridurre l’impaƩo visivo 
dell’impianto stesso. 

L’impianto sarà completato da gruppi inverter trifasi cerƟficaƟ CEI di adeguata potenza e da un 
sistema di accumulo da 10 a 20 Kwh sempre cerƟficato CEI 

3.3 – Blocco Servizi Igienici prefabbricaƟ per esterni 

In prossimità della CasermeƩa-Rifugio e a questa collegato con un breve traƩo di senƟero sarà 
installato, su di una piaƩaforma realizzata come gli altri spazi esterni naturalisƟci-pedonabili, un 
blocco servizi prefabbricato per esterni che doterà l’area di n.4 locali servizi con ingresso direƩo 
indipendente dall’esterno di cui n.2 per utenze femminili e n.2 per utenze maschili. 

La tecnologia adoƩata nella realizzazione dei blocchi prefabbricaƟ è quella finalizzata 
all’installazione degli stessi in contesƟ dove sia necessario avere toileƩe per periodi  lunghi ma in 
aree non raggiunte da acqua, eleƩricità, fogne.  

I materiali uƟlizzaƟ come cemento armato vibrato, resine e le tecniche di prefabbricazione con 
metodi industrializzaƟ consentono di avere un prodoƩo ad elevata durabilità e permeƩono una vita 
media superiore ai 20 anni.  

La progeƩazione accurata dei blocchi consente la facile posa su quasi tuƫ i terreni e il 
riposizionamento dell’unità senza prevedere opere di scavo o fondazione. 

Due delle quaƩro singole toileƩe modello  dispongono di un locale utente uƟlizzabile anche da utenƟ 
a ridoƩe capacità motorie e da un locale tecnico accessibile dall’esterno ove sono collocaƟ tuƫ gli 
impianƟ.  

Le dimensioni esterne complessive dell’intero blocco sono di ca.  cm 380 x 472, le dimensioni singolo 
vano utente cm 150 x 200 

La struƩura è scatolare monoblocco monoliƟca, con pareƟ laterali e soleƩe prefabbricate, in 
cemento armato vibrato alleggerito. Gli elemenƟ prefabbricaƟ hanno spessore 7 cm e sono armaƟ 
con una doppia rete eleƩrosaldata per calcestruzzo di diametro 6 mm con maglia 10×10 cm. Le 
pareƟ sono legate tra loro con disposiƟvi di fissaggio a secco (zanche ammarrate nei geƫ e viƟ a 
martello). La struƩura è inoltre dotata di golfari per il sollevamento e la facile movimentazione. 



La soleƩa di copertura è in cemento armato vibrato di Ɵpo piano sagomata con invaso per il 
convogliamento delle acque meteoriche spessore min. cm 5. La soleƩa è impermeabilizzata con 
impermeabilizzante polimerico modificato Ɵxotropico. 

Fra le diverse dotazioni si annoverano anche 

- Vasi in ceramica sospesi per disabili in monopezzo con lunghezza cm 75 posto a cm 40 dalla 
parete laterale, completo di disposiƟvo di risciacquo con flussometro temporizzato 
automaƟco a pulsante a parete. 

- Lavamani da cm 55 in vetro china sospeso completo di erogatore a leva del Ɵpo 
temporizzato, sifone, protezione anƟvandalo del sifone in vetrochina. 

- Maniglioni per disabili realizzaƟ in tubolare di acciaio rivesƟto in nylon anƟfiamma. 
- Distributori carta igienica, Ɵpo Jumbo Roll, manuale esterno in plasƟca. 
- Specchi infrangibili in acciaio inox anƟvandalo sopra lavandino, appendiabiƟ di sicurezza. 
- Pannelli solari sul teƩo e slot baƩerie nel vano tecnico completo con stabilizzatore 

eleƩronico. 
- Serbatoi acque nere, in polieƟlene capacità 2x1300 litri completo di boccheƩone di scarico 

e valvola. AƩacco rapido per svuotamento serbatoio diametro mm 80. 
- Serbatoi acque chiare in polieƟlene capacità 2x750 litri completo di boccheƩone di carico e 

sistema di recupero acque pluviali con troppo pieno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


